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Fatelo ciarlare!         di nicola cassano 
 

a campagna elettorale sguaiatamente gridata finalmente si avvicina alla fine! Pochi giorni 

ancora e non sentiremo più parlare del più stupido dei segretari che 

il partito più importante della sinistra abbia mai prodotto. Peccato! 

Un personaggio paradossale che certamente non ha capito cosa 

significhi opposizione e cosa significhi vestire i panni del comunista, alla 

continua ricerca, quest’ultimo, di un riformismo che tarda a venire e che 

costituisce il ritornello stanco e logorroico dell’intera sinistra, estrema e 

moderata. 

Franceschini! Un personaggio politicamente assimilabile al cafone 

arricchito senza stile e dalle idee confuse. Convinto di trasmettere valori, ma con un linguaggio 

offensivo per il buon senso e per gli stessi valori: quelli che riguardano il benessere delle persone 

in generale e quelli che fanno parte della sfera invalicabile di ciascun uomo, indipendentemente 

dall’essere Berlusconi o un qualsiasi disgraziato di cui è pieno questo mondo. 

Valori! Che lo stesso distribuisce a piene mani (??!!) a parole, ma che ha difficoltà a riconoscere al 

suo avversario politico, additato come persona indegna, coacervo di cattive qualità morali e negli 

affari corruttore di anime belle. In una parola il Male assoluto! 

Il bene essendo rappresentato solo e soltanto da lui, capetto “sopportato” di una sinistra votata al 

suicidio come dimostrerà certamente il flop preannunciato nelle elezioni europee ed anche in 

quelle locali. 

Un maestrello isterico ed affatto costruttivo, critico su ogni cosa, tignoso e saputello, arrogante e 

capace di attirarsi disistima ed antipatia anche tra i suoi sodali di partito 

in costante fibrillazione per le sue intemperanze lessicali ed umane e 

per il suo falso moralismo. In questo, compagno di strada dell’italico 

savonarola, leader di dis-valori stanchi ed unico (?!) difensore della 

morale collettiva del Paese. 

I franceschiani compagni  di partito prudentemente si sono dati alla macchia, novelli desaparecidos  

del “jet set” mediatico e cercano di farsi dimenticare da quel popolo “rosso” che ha creduto 

ciecamente al sol dell’avvenire. Sono stati traditi invece e si sono ritrovati con il “sedere scoperto” 
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Cittadini, non sudditi 



per le furbate di questi cd. “padri ideologici” (cinquantenni e sessantenni!) che hanno fatto 

dell’ideologia una riserva di caccia pro domo sua. Scoprendo e sposando proprio quelle “mollezze 

del benessere” e quei peccati che loro stessi hanno da sempre condannato nei loro avversari 

“capitalisti”. 

Il popolo ha capito e ha capito anche la cd. “classe operaia” che va sì in paradiso, ma non va a 

votare per delusione o va a votare Lega o Centro-Destra in massa, per rabbia o per convinzione. 

La cosa che preoccupa però in tutto questo movimentismo parolaio sinistro e cialtrone è l’assenza 

di un disegno politico propositivo e serio dell’uomo franceschini che, acerbo e bugiardo nelle sue 

esternazioni non si accorge del vuoto che sta creando intorno a sé. Manca il consenso e la gente 

considerata beota e credulona dà segni di stanchezza per le troppe violenze “in libertà” subite. 

Finalmente uscendo dall’ideologia di sinistra o di destra ed andando ad affollare l’ideologia del 

benessere senza colori partitici ma affondanti nei valori dello star bene, del lavoro e del futuro dei 

propri figli. 

…ma il segretario “a tempo” franceschini non l’ha capito ed imperterrito continua a ciarlare! 
 
 
Torino, 3 giugno 2009  
 
      

I nostri obiettivi: 
 

 abolizione delle province 
 riduzione sostanziale delle retribuzioni di presidente, 

assessori e consiglieri 
 abolizione graduale delle consulenze esterne e rivalutazione 

del personale interno 
 tassazione “metodo USA” ed abolizione degli studi di settore 

. . . e per i giovani 
 

 apprendistato con forte supporto formativo e assunzione 
graduale dei precari 

 


